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Anno Scolastico 2015/2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Annalisa Almansi



CL. V



SEZ. B
MATERIA storia




1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
La classe presenta quest’anno un grado di coesione sufficiente, disciplina e un maggiore interesse per l’attività didattica che si svolge in un clima abbastanza sereno e collaborativo, grazie anche ad un gruppo in particolare che partecipa attivamente, intervenendo, analizzando ed esprimendo giudizi critici. I rapporti tra gli allievi sono corretti  quelli con l’insegnante sono  discreti. 
Le verifiche orali hanno confermato una buona preparazione di base, un metodo di lavoro individuale efficiente e una forte motivazione all’apprendimento da parte della quasi totalità della classe.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
Lo studente alla fine dell’anno dovrà dimostrare le seguenti competenze e abilità:: 

Obiettivi minimi

· le conoscenze e competenze di tipo fattuale (lo studente conosce e descrive eventi e fatti elementari selezionati nell’insegnamento) 

· le conoscenze e competenze di tipo seriale (lo studente conosce e descrive sequenze di fatti ed eventi elementari)

· le conoscenze e competenze relative ai fondamentali concetti esplicativi, teorie e meccanismi causali 
· le competenze elementari di tipo inferenziale (lo studente ricava, mediante procedimenti inferenziali immediati, implicazioni, conseguenze, corollari, effetti degli enunciati di partenza.

Occorre che lo studente raggiunga i seguenti obiettivi:

· sappia utilizzare conoscenze e competenze acquisite nel corso degli studi per orientarsi nella molteplicità delle informazioni;

· sappia adoperare concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti storico-culturali; 

· sappia padroneggiare gli strumenti concettuali, approntati dalla storiografia, per individuare e descrivere persistenze e mutamenti, ad esempio: continuità, cesure, rivoluzione, restaurazione, restaurazione, decadenza, progresso, struttura, congiuntura, ciclo, tendenza, evento, conflitto, trasformazioni, transizione, crisi; 

· sappia usare modelli appropriati per inquadrare, comparare, periodizzare i diversi fenomeni storici locali, regionali, continentali, planetari; 

· sappia ripercorrere, nello svolgersi di processi e fatti esemplari, le interazioni tra i soggetti singoli e collettivi, riconoscere gli interessi in campo, le determinazioni istituzionali, gli intrecci politici, sociali, culturali, religiosi, di genere e ambientali; 

E inoltre che

· possieda gli elementi fondamentali che danno conto della complessità dell'epoca studiata, saperli interpretare 
· Consolidi l'attitudine a problematizzare, a formulare domande, a riferirsi a tempi e spazi diversi, a dilatare il campo delle prospettive, a inserire in scala diacronica le conoscenze acquisite in altre aree disciplinari. 

· Riconosca e valuti gli usi sociali e politici della storia e della memoria collettiva. 

· Scopra la dimensione storica del presente. 

· Affini la «sensibilità» alle differenze. 

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Primo quadrimestre:

L’età dell’imperialismo

La società di massa

La crisi dello stato liberale

Lo sviluppo del movimento operaio

USA e Giappone come potenze mondiali

Le relazioni internazionali nel periodo post-bismarckiano

Il primo conflitto mondiale:1 Origini del conflitto 2 Ideologia e politica del nazionalismo .3 Le operazioni militari nel 1914 4 L’intervento italiano 5 La fine della guerra e il trattato di Versailles

La Rivoluzione russa 1La dissoluzione dello zarismo 2 La rivoluzione d’ottobre 3 La costruzione dell’URSS

Gli scenari mondiali nel primo dopoguerra: 1 Il dopoguerra e la riconversione 2 La crisi in Francia e Inghilterra

La Germania di Weimar

Il «biennio rosso» in Italia e l’affermazione del fascismo.

La costruzione del regime

La grande crisi l’amministrazione Roosevelt e il New Deal

Il nazionalsocialismo

L’ascesa al potere della NSDAP

Fra le due guerre in Europa L’antifascismo negli Anni ’30 
La nascita della repubblica in Spagna

Fronte popolare e guerra civile

L’Unione Sovietica tra le due guerre Il mito dell’URSS e il Komintern

La società sovietica nel periodo staliniano

Secondo Quadrimestre

 Il secondo conflitto mondiale 1 Verso la guerra mondiale.2 L’Europa nazionalsocialista3 La mondializzazione del conflitto 4 La controffensiva alleata nel 1943. 5 La resistenza partigiana 6 La fine del conflitto

Il nuovo ordine mondiale

Gli scenari economici dopo la guerra

Il nuovo ordine nelle relazioni internazionali

La decolonizzazione 
L’Italia repubblicana: 1 Nascita della repubblica 2 La ricostruzione 3 Le elezioni del 1948 4 Lo sviluppo economico 1950–1970

La guerra fredda e la coesistenza

Il mondo nella guerra fredda

Fattori economici e politici della distensione

Il ’68 e i cambiamenti nella società occidentale. L’Italia: lo stragismo. 

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Si prevede un raccordo interdisciplinare con letteratura inglese, letteratura italiana e filosofia sul tema “ il tempo”  
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Sportello didattico, qualora se ne presentasse la necessità
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

Lezione frontale, lavori di gruppo discussione su temi specifici
7) MATERIALI DIDATTICI 

Testo in adozione: Prosperi Adriano, Zagrebelsky Gustavo, Viola Paolo, Battini Michele  Il Novecento e oggi.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

 Prosegue il progetto sulla storia delle istituzioni familiari nell’ambito della prevenzione alla violenza di genere
Conferenza tenuta dal prof. Muller sulla Germania dal nazismo alla fine della seconda guerra

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Il possesso di conoscenze e competenze verrà accertato mediante verifiche orali e scritte, per un totale di almeno tre al quadrimestre.
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Per quanto attiene alla definizione di una griglia per la valutazione delle prove orali, vale il modello qui riportato: 

	VALUTAZIONE INDICATORI
	POSSESSO DELLE CONOSCENZE
	CAPACITÀ DI APPLICARE E CONNETTERE LE CONOSCENZE
	CONTROLLO DELL’ESPRESSIONE

	Gravemente insufficiente
	Conoscenza frammentaria
	Applicazioni scorrette; connessioni infondate
	Fraintendimenti lessicali; espressione confusa

	Insufficiente
	Conoscenze limitate e insicure
	Applicazioni incomplete; connessioni banali
	Lessico inadeguato; espressione approssimativa

	Sufficiente
	Conoscenze corrette benché superficiali
	Applicazione e connessioni corrette ma non completamente motivati
	Improprietà lessicali; espressione schematica

	Discreto
	Conoscenza chiara e definita
	Applicazioni e connessioni giustificate, lineari e coerenti
	Lessico appropriato; espressione adeguata

	Buono
	Conoscenza ampia e sicura
	Applicazione e connessioni ben strutturate e coerenti
	Lessico competente; espressione sicura

	Ottimo
	Conoscenza ampia, sicura e approfondita
	Applicazione originale, con individuazione di connessioni complesse
	Lessico ed espressione accurati


In ordine all’elaborazione di una griglia per la valutazione delle prove scritte, il dipartimento conviene sul modello qui riportato:

	VALUTAZIONE INDICATORI
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	ESPRESSIONE

	Gravemente insufficiente
	Nulla, vaga o priva di attinenza all’argomento trattato
	Nulla o denotante gravi fraintendimenti
	Linguisticamente incompetente; priva di struttura

	Insufficiente
	Lacunosa, benché correlata all’argomento trattato
	Disomogenea o denotante limitati fraintendimenti
	Poco corretta nelle scelte linguistiche; scarsamente strutturata

	Sufficiente
	Elementare
	Limitata ai nuclei essenziali
	Corretta a tratti nelle scelte linguistiche; schematicamente strutturata

	Discreto
	Puntuale e adeguata all’argomento trattato
	Omogeneamente estesa a tutte le componenti
	Formalmente corretta; strutturata in modo lineare

	Buono
	Puntuale e completa quanto all’argomento trattato
	Denotante completa assimilazione dell’argomento, benché non personalmente rielaborata
	Formalmente sicura e accurata nelle scelte; strutturata in modo persuasivo

	Ottimo
	Puntuale, circostanziata e ben selezionata
	Personalmente rielaborata, denotante completa assimilazione dell’argomento
	Dotata di piena padronanza formale; strutturata in modo originale


PADOVA 31 ottobre 2016
LA DOCENTE

Annalisa Almansi
	0
	12/04/2006
	Prima stesura
	Direzione
	DS

	Revisione
	Data
	Causale
	Redazione e verifica
	Approvazione



[image: image1.jpg][image: image2.jpg]